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COMUNE CAPOFILA DEL DISTRETTO D54: CASTELVETRANO

CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI PET THERAPY NELL’AMBITO DEL PROGETTO  

DEL DISTRETTO SOCIO – SANITARIO D.54
“VITA INDIPENDENTE ED INCLUSIONE SOCIALE – Anno 2014 , 
Anno 2015”-

Art.1
 OGGETTO

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione del servizio di Pet Therapy ed 
inclusione sociale in seno al Progetto Distrettuale “ Vita Indipendente Anno 2014 –
Anno 2015”, nelle varie forme e configurazioni descritte successivamente.

Art. 2
SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Le modalità di attuazione e svolgimento del servizio in questione, figure professionali
incluse, sono contenute segnatamente: al punto 3) - azioni di/Intervento – attività di rete 
con servizi forniti dalla Comunità (Welfare di comunità) che prevede l’attività di Pet 
therapy per il costo di € 17.000,00  per il Progetto Vita Indipendente Anno 2014 ed  alla 
macroarea destinata alla Pet Therapy € 10.000,00 l’attività prevista dal progetto “Vita 
Indipendente 2015” da svolgere secondo le “Linee guida nazionali per gli interventi 
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assistiti con gli animali (IAA),  ai sensi degli articoli 2, comma 1, lettera b) e 4, comma 
1 del D.Legs. 28/08/1997, n.281, recepite in Sicilia con D.A.n.473 del 23/03/2016, per 
l’ammontare complessivo del servizio di € 27.000,00 da svolgere nel periodo Settembre
- Dicembre 2017 con le  seguenti azioni:

- Terapia assistita con animali (T.A.A.);

- Educazione Assistita con animali (E.A.A.);

- Attività Assistita con animali (A.A.A.); con l’utilizzo di n.1 coordinatore dell’animale  
e n.1 referente del progetto che prende in carico l’utente beneficiario.

Entrambi i progetti sono stati finanziati dalla Regione Siciliana-Assessorato della 
Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro con D.D.G. n. 182/14 per quanto concerne 
“Vita Indipendente 2014” e D.D. n. 320 del 1/03/2016 per quanto concerne “Vita 
Indipendente 2015”, richiamati dal presente capitolato, a cui l’ente affidatario dovrà 
integralmente attenersi. L’operatore economico potrà, nel progetto di cui al punto 11 del 
bando-disciplinare, presentare proprie proposte migliorative coerenti con quanto già 
previsto nei suddetti interventi.

Art. 3
CONTROLLI E VERIFICHE

Il Coordinatore del Gruppo Piano distrettuale svolgerà la propria funzione di 
coordinamento e verifica per mezzo del personale e con le modalità individuati dallo 
stesso.

Art. 4
PRESCRIZIONI

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente capitolato l’Ente aggiudicatario
è tenuto a fornire il personale, i mezzi, gli strumenti e il materiale necessario per 
la pratica effettuazione delle attività, garantendone la sicurezza e l’efficacia.
Tutti gli operatori impiegati nell’espletamento del servizio dovranno essere 
muniti di titolo specifico e/o corsi di formazione e dimostrazione di attività già 
svolta nel settore, conforme alla vigente normativa e alle mansioni espletate.
Tutti gli operatori dovranno assolvere con impegno e diligenza le loro mansioni,
favorendo a tutti i livelli un clima di reale e responsabile collaborazione, in 
armonia con gli scopi che l’Ente aggiudicatario persegue. Qualora l’operatore 
dovesse rendersi ripetutamente responsabile di mancanze gravi nei confronti
dell’utente o dovesse, con il suo comportamento, pregiudicare il buon andamento 
del servizio, è facoltà del Dirigente del II Settore e/o del Coordinatore del Gruppo 
Piano chiederne la sostituzione. L’Ente aggiudicatario dovrà dotarsi di polizza
assicurativa per responsabilità civile verso terzi in relazione all’attività dei
propri operatori e dimostrare copertura assicurativa previdenziale degli operatori 
stessi.
L’ Ente aggiudicatario dovrà garantire la sostituzione, a decorrere dal terzo giorno, 
degli operatori assenti per ferie, malattia, infortunio o altro.



Art. 5
DURATA

L’affidamento del servizio avrà la durata di mesi quattro a decorrere dalla data di
consegna del servizio.

Art. 6
COSTI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

a) I l  corrispett ivo lordo complessivo relativo al servizio di Pet Therapy
ammonta a complessivi €.27.000,00, IVA al  4% inclusa,  se dovuta,  secondo
quanto previsto dal progetto Vita Indipendente ed inclusione sociale Anno 2014,
(€.17.000,00) finanziato con D.R.S. n.983 del 09/05/2016 dell’Assessorato Regionale 
della Famiglia, delle politiche Sociali e del lavoro ed €.10.000,00 per il progetto “Vita 
Indipendente ed inclusione sociale Anno 2015” giusto D.D. n.320 del 01/03/2016
sempre dall’Assessorato Regionale della Famiglia, delle politiche Sociali e del lavoro, 
(periodo presunto 4 mesi a partire dalla consegna del servizio). L’importo 
posto a base d’asta è di €.25.920,00, al netto d’IVA, e tale corrispettivo sarà sottoposto 
al ribasso d’asta .
b) L’importo complessivo da corrispondere all’Ente aggiudicatario sarà corrisposto 
mensilmente, con pagamento posticipato a presentazione di fattura.
I pagamenti avverranno, previa verifica del DURC, così come previsto dalla
normativa vigente, a fronte di regolare fatturazione elettronica , relazione sul
servizio e dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, di aver corrisposto agli
operatori se impiegati o liberi professionisti , impegnati nel servizio, gli stipendi o 
parcelle quietanzate relativi al mese in questione, cui si riferisce la fattura
presentata. La relazione dovrà essere predisposta secondo le indicazioni fornite dal
Coordinatore del Gruppo Piano.
Tale importo mensile verrà corrisposto in misura inferiore a quella sopra indicata
in presenza di penalità di cui all’art. 10. In tal caso nell’atto di liquidazione, oltre 
alla fattura, dovrà essere indicato e allegato anche il provvedimento di penalità.
L’Ente aggiudicatario dovrà corrispondere ai lavoratori la retribuzione alle  

scadenze previste dal CCNL vigente, in caso di dipendenti regolarmente assunti.

Art. 7
DIVIETO DI TRASFERIMENTO DEL CONTRATTO

Il contratto non può essere ceduto né totalmente né parzialmente a pena nullità.
E’ fatto divieto assoluto di subappalto.

Art. 8
TUTELA CONTRO AZIONI DI 

TERZI

L’operatore economico aggiudicatario assume  ogni responsabilità  per  casi di 



infortuni e danni eventualmente arrecati all’Ente Appaltante e a terzi in
dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti 
assunti con il contratto.

Art. 9
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Ente Appaltante può chiedere la risoluzione del contratto:
a) in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita
dall’art. 1671 c.c., tenendo indenne l’affidatario delle spese sostenute, dei
servizi eseguiti, dei mancati guadagni;
b) per motivi di pubblico interesse;
c) in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione  
degli obblighi e condizioni contrattuali;
d) in caso di ripetute inottemperanze alle contestazioni mosse;
e) nei casi di cessione del contratto, come previsto all’art.7;
f) in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della

libertà e della dignità personale;
g) nel caso in cui il legale rappresentante dell’operatore aggiudicatario sia 

rinviato a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a
reati di criminalità organizzata.

h) nei casi previsti dagli articoli del presente capitolato e del bando di gara -
disciplinare o da quanto previsto dall’art. 1456 c.c.

Art. 10
PENALITA’

L’Operatore economico aggiudicatario, senza esclusione di eventuali conseguenze 
penali, è soggetto a penalità quando:
Ø si rende colpevole di manchevolezze e deficienze nella qualità del servizio;
Ø assicura una presenza di operatori inferiore a quella prevista negli allegati di cui 
all’art. 2 del presente capitolato, fermo restando il disposto dell’ultimo comma 
dell’art. 4;
Ø effettua in ritardo gli adempimenti prescritti dall’Amministrazione Comunale
nel caso di invito al miglioramento e alla eliminazione di difetti o imperfezioni del 
servizio;
Ø non ottempera puntualmente alle prescrizioni contrattuali;
Ø modifica, senza autorizzazione dell’Ente appaltante, il progetto di gestione;
Ø nei casi previsti dal presente capitolato.

Art. 11
IMPORTI DELLE PENALITA’

L’Ente Appaltante ha facoltà di applicare le penalità qualora, in occasione dei
controlli effettuati, vengano rilevate inadempienze.
Fermi restando i casi che determinano la risoluzione del contratto, il Dirigente del 



II Settore, di concerto con il Coordinatore del Gruppo Piano, procede
immediatamente alla contestazione formale dei fatti rilevati invitando
l’aggiudicatario a formulare le proprie controdeduzioni entro sette giorni.
Nel caso l’affidatario non adempia a tali incombenze o, nel termine prefissato,
fornisca elementi giudicati inidonei a giustificare le inadempienze contestate, il
Coordinatore del Gruppo Piano comminerà una penale pari a 1/30 del 
compenso globale mensile al netto dell’IVA (  a  c a r i c o  )  da 
corrispondere all’Operatore economico aggiudicatario. La suddetta penale è 
prevista per ogni contestazione non ritenuta giustificata, complessivamente intesa, 
riferita a uno o più motivi.

Le penalità sono notificate all’affidatario in via amministrativa, restando escluso
qualsiasi avviso di costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale.
L’ammontare della penalità è detratto dall’importo mensile dovuto all’Ente

aggiudicatario il mese successivo all’inadempienza contestata. Mancando i crediti,
la penalità verrà addebitata sulla cauzione.

Art. 12
REGISTRAZIONE CONVENZIONE

Le spese di contratto, comprese quelle di registrazione e consequenziali, sono a
carico dell’Ente affidatario.

Art. 13
CAUZIONE

L’Ente aggiudicatario dovrà provvedere alla costituzione di una cauzione definitiva
calcolata, in base all’art. 103 del D.Lgs. 50/06, sul costo complessivo del servizio, 
così come determinato dall’art. 6 del presente capitolato d’oneri.

Art. 14
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente capitolato si rinvia alle norme del Codice
Civile.
Per eventuali controversie attinenti l’esecuzione del contratto d’appalto sarà
competente il Foro di Marsala.

  IL DIRIGENTE
F.to Giuseppe Barresi




